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   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Verbale n. 60 

 

  Il giorno 8 giugno 2020, alle ore 9.00, si riunisce, in via telematica, il Consiglio del Dipartimento 

di Civiltà antiche e moderne così come stabilito dal nuovo Regolamento temporaneo per lo 

svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica emanato con D.R. n. 751 

dell’11/03/2020, con l’utilizzo della applicazione Microsoft Teams. 

  Presiede la seduta il Direttore, prof Giuseppe Giordano, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante la dott.ssa Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del Dipartimento del 21 maggio 2020 i proff. Davì M.F. 

e Ingoglia C. 

Risultano assenti in data odierna i Proff.: Colicchi E., De Meo P., Mora F., Raffaele G.,Sidoti R. e 

i rappresentanti degli studenti: Agnello O., Arnò C., Calarese S.,De Benedetto D., Giordano J.C., 

Grillo F., Minniti A., Pastone A., Principe Y. e Ucchino D.. 

 

 Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 
 

 

 
 PROFESSORI ORDINARI Pr A 

 1 BARBARA Maria Antonietta X  

2 BOLOGNARI Mario  X  

3 CASTRIZIO Daniele  X  

4 COLICCHI Enza  X 

5 DE ANGELIS Alessandro X  

6 DONA’ Carlo X  

7 FEDELE Santi X  

8 FERA Vincenzo X  

9 GENSABELLA Marianna X  

10 GIONTA Daniela X  

11 GIORDANO Giuseppe X  

12 LA TORRE Gioacchino 
Francesco 

X  

13 LATELLA Fortunata 
 

X  

14 LINDER Jutta 
 

X  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15 LOZZI GALLO Lorenzo X  

16 MALTA Caterina X  

17 MONTESANO Marina X  

18 RESTA Caterina X  

19 UCCIARDELLO Giuseppe X  

20 VILLARI Susanna X  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1 A       AMATO Pierandrea X  

2 AS     ASSENZA Elvira X  

3            BOTTARI Salvatore X  

4 CA     CALIRI Elena X  

5 CA     CAMBRIA Mariavita X  

6 CA    CAMPAGNA Lorenzo X  

7  CENTORRINO Marco  X  

8 C       COBIANCHI Roberto X  

9  COSTANZO Giovanna  X  

10 D     DAMIANO Luisa X  

11 D’     D’AMICO Giovanna X  

12 de     de CAPUA Paola X  

13        DE MEO Pasquale  X 

14  DI STEFANO Anita X  

15 FA   FARAONE Rosa X  

16 FO     FONTANELLI Giuseppe X  

17  FORNI Giorgio X  

18 G     GALLO Pierino X  

19 G     GERACI Mauro X  

20  GORGONE Sandro X  

21 IN     INGOGLIA Caterina X . 

22   MANDUCA Raffaele X  

23   MANGIAPANE Stella X  

24 M      MARCHESI Maria Serena X  

25  MEGNA Paola X  

26 MELIADO’ Claudio X  

27 MINUTOLI Diletta X  

28 MOLLICA Marcello X  

29 MOLLO Fabrizio X  

30   MONACA Mariangela 
 

X  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31   MORA Fabio 

 

 x 

32   PARISI Francesco 

 

x  

33 PASSASEO Anna Maria X  

34  PUGLISI Mariangela 

 

X  

35  RAFFAELE Giovanni 

 

 X 

36 SALVATORE Roberta X  

37 SINDONI Maria Grazia 

 

X  

38 SIVIERO Donatella 

 

X  

39 SPAGNOLO Grazia X  

40 SPEZIALE Salvatore X  

41 TAVIANO Stefania 

 

X  

42  TRIPODI Bruno 

 

X  

43 URSO Anna Maria x  
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 RICERCATORI Pr A 

1 AVENA Giuseppe X  

2 BAGLIO Antonino X  

3 BRANDIMONTE Giovanni X  

4 CASINI Lorenzo X  

5 CATALIOTO Luciano X  

6 DAVI' Maria Francesca X  

7 GARCIA RODRIGO Maria Luisa X  

8 MIGLINO Gianluca X  

9 OSTHAKOVA Tatiana X  

10 PENNISI Feliciana X  

11 PIRA Francesco X  

12 SANTAGATI Elena X  

 13 SANTORO Rosa X  

 14 SESTINI Valentina X  

15 TRAMONTANA Alessandra X  

16 TROZZI Adriana X  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 RAPPRESENTANTE PERS. TA Pr 

 

A 

1.             MARIANO LUZIETTI x  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       SEGRETARIO AMMINISTRATIVO      Pr A 

1.       LA   SPADA GIUSEPPA x  

 

 RICERCATORI A 
 TEMPO DETERMINATO 

Pr    A 

1 ARCURI Rosalba X  

2 BENELLI  Caterina X  

3 BRUNI Domenica X  

4 CENTORBI Angela Nadia X  

5 ONORATO Marco X  

6 PARITO Mariaeugenia X  

7 ROSITANI Annunziata X  

8 RUGGIANO Fabio X  

9 SIDOTI Rossana  X 

 
 

 STUDENTI          Pr A 

1 AGNELLO Oscar  X 

2 ARNO’ Carmelo  X 

3 CALARESE Sara  X 

4 DE BENEDETTO Dalila  X 

5 FERNANDEZ Giuseppe X  

6 FRISONE Lavinia X  

7 GIORDANO Jessica Carmen  X 

8 GRILLO Fortunato  X 

9 MINNITI Andrea  X 

10 ORSA Alessia X  

11 PAFUMI Davide X  

12 PALADINO Claudio X  

13 PASTONE Anna  X 

14 PRINCIPE Yuri  X 

15 PUGLISI Rosanna X  

16 UCCHINO Daniele  X 

17 VINCI Valentina X  
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  Constatato il raggiungimento del numero legale,si passa alla trattazione del seguente odg:  

 

Comunicazioni  

1) Ratifica decreti 

2) Approvazione documento di programmazione ricerca e terza missione anno 2019 

3) Variazione Regolamento didattico cds in “Scienze storiche: società, cultura e istituzioni 

d’Europa” 
4) Nomina commissione assegno di tipo B per lo svolgimento di attività di ricerca dal titolo “Le 

postille petrarchesche al Triumphus Cupidinis. Edizione e commento”a valere sui fondi PRIN 

2017 (prof.ssa Malta) 

 
 

Il Direttore dà inizio ai lavori. 

 

Comunicazioni: 

 

 Non vi è nessuna comunicazione. 

 

 

1) Ratifica decreti 
 

- Repertorio 51/2020 prot. n° 45257 del 19/05/2020:Affidamento della fornitura di n.3 Toshiba 

hd usb 3.0 e n.4 kingston pendrive usb 3.0 32gb, alla Exsplorer informatica srl di Messina.Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 52/2020 prot. n° 46906 del 25/05/2020:Autorizzazione pubblicazione del Volume 

“Filosofia del Sottosuolo. Ipotesi sull'ultimo Foucault” Di Pierandrea Amato a favore della 

Edizioni Ets di Pisa.Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 53/2020 prot. n° 47188 del 26/05/2020:Nomina dei componenti della commissione 

per la valutazione ai sensi dell’art. 24, c. 5, legge n. 240/2010 di professore di seconda fascia. 

nel SC 11/D1 SSD M-PED/01 Pedagogia generale e sociale. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 54/2020 prot. n° 47247 del 26/05/2020:Nomina dei componenti della commissione 

per la valutazione ai sensi dell’art. 24, c. 5, legge n. 240/2010 di professore di seconda fascia. 

nel SC 14/C2 – SSD SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi. Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 55/2020 prot. n° 47493 del 27/05/2020:Autorizzazione affidamento del servizio 

per la redazione, progettazione grafica, impaginazione, stampa, pubblicazione e distribuzione 

del Volume Monografico “Un'etica della fratellanza fra riscatto e utopia”, alla Universitas 

Studiorum S.R.L. di Mantova. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 56/2020 prot. n° 48649 del 01/06/2020:Affidamento del servizio di 

digitazione,impaginazione, revisione e inserimento sulla piattaforma dedicata degli artt. 

fascicoli 1 e 2 2020, della Rivista Peloro nell'ambito del Dottorato di ricerca in Scienze 

Umanistiche,alla GA DESIGN di Algeri Giuseppina Messina. Il Consiglio ratifica. 

 

Il Direttore pone in votazione la ratifica dei decreti. Il Consiglio approva all’unanimità. 
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Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 1); il Consiglio approva.  

2) Approvazione documento di programmazione ricerca e terza missione anno 2019 

 

Il Direttore comunica che in data 04/06/2020 si è riunita la Commissione AQ della ricerca del DICAM 

per valutare il documento che fotografa la consistenza del dipartimento, i settori scientifico disciplinari 

presenti, le grandi linee di ricerca per settori omogenei, le attività di terza missione in atto censite. La 

commissione AQ, dopo un’attenta analisi, ha approvato il documento. Subito dopo lo stesso 

documento è stato reso pubblico sul TEAM del Consiglio di Dipartimento. Sono pervenute 

osservazioni e proposte di correzioni da parte dei proff. Mangiapane, Mollo, Malta, Campagna, 

Sindoni, che sono state recepite nel documento finale. 

Il testo, che viene oggi proposto all’approvazione del Consiglio, costituisce un documento di 

continuità, come già segnalato in occasione della “Programmazione ricerca e terza missione anno 

2018” deliberato il 30 settembre 2019,anche per future programmazioni. Il Documento è di seguito 

riportato: 

 
 

Documento di programmazione del  

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

anno 2019 

 

 
Il profilo del Dipartimento: 
Nel DICAM confluisce un’illustre tradizione di studi e di ricerca che spazia dalle discipline storico-archeologiche agli studi 

filosofici, filologici, linguistici e letterari. Esso racchiude, quindi, competenze scientifiche diverse, ma capaci di interagire in 

fruttuose e non sempre scontate sinergie interdisciplinari; attraverso l'ampio arco cronologico a cui pertengono le 

discipline il passato è legato al presente in una prospettiva di continuità, con l’obiettivo di mantenere saldo il dialogo tra 

modernità e tradizione e di valorizzare la dimensione più pienamente storica della propria cultura. La ricerca sviluppata 

all'interno del Dipartimento, così come avvenuto negli anni precedenti, continua a mirare alla comprensione del passato 

per leggere il presente e costruire il futuro. 

Le discipline umanistiche, negli ultimi decenni, hanno subito mutamenti radicali, che hanno fortemente modificato la loro 

natura e, soprattutto, il loro impatto sulla società. 

Tuttavia l'attività di ricerca del Dipartimento si è mossa - e continuerà a farlo - nella consapevolezza che la cultura umanistica, 

così come nel passato, manterrà un ruolo fondamentale in una civiltà che non voglia perdere di vista la centralità 

dell'uomo. È fortemente propulsiva la convinzione che la complessità delle istanze culturali che caratterizzano l'età 

contemporanea, sempre più segnata da nuovi modelli ermeneutici e forme di sapere in continua evoluzione, impone di 

non appagarsi di una dimensione di ricerca iperspecialistica, ma di guardare ai fenomeni da una prospettiva multifocale, 

che contemperi approcci pluridisciplinari, orientati però da un progetto sistemico di conoscenza. Obiettivo della ricerca 

continuerà pertanto ad essere la convergenza delle varie linee storicamente attive, così da interagire in un paradigma 

culturale capace di reinvestire la tradizione di un nuovo valore fondativo per la modernità.  

Sin dalla sua nascita, poi, il Dipartimento ha considerato come compito programmatico la cosiddetta “Terza missione”: essa 

comprende tutte le attività di interlocuzione con il territorio - non solo messinese, ma inerente all’intera area dello 

Stretto - che il Dipartimento in questi anni ha realizzato tramite l’organizzazione di convegni, seminari, incontri, 

presentazioni, conferenze, protocolli d’intesa e convenzioni con enti esterni  e altre iniziative culturali su tematiche di 

interesse sociale, antropologico, storico, artistico, geografico, archeologico, filosofico, linguistico, ambientale etc. 

Queste attività si inseriscono in un contesto nel quale operano 11 CdS (4 triennali e 7 magistrali), un Dottorato di ricerca, corsi 
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di alta formazione (tra cui due Master e iniziative mirate a percorsi d’eccellenza), un centro studi internazionale e 

vengono editate collane e riviste. 

 

Analisi: 
 

1) Anagrafe e Settori di ricerca nei quali opera il Dipartimento 
 

 SSD del Dipartimento e macrosettori concorsuali al 31/12/2018:  

 
Tabella1a 

 
SSD 

Area 
CUN 

 
PO 

 
PA 

 
RU 

 
RTD 

 
Assegnisti 

 
Specializzandi 

 
Totale 

ING-INF/05 9 0 1 0 0   1 

L-ANT/02 10 0 2 1 0   3 

L-ANT/03 10 0 1 0 0   1 

L-ANT/04 10 1 1 0 0   2 

L-ANT/05 10 0 1 0 0   1 

L-ANT/07 10 1 2 1 0   4 

L-ANT/10 10 0 1 0 0   1 

L-ART/01 10 0 1 0 0   1 

L-ART/02 10 0 0 1 0   1 

L-FIL-LET/02 10 1 2 0 0   3 

L-FIL-LET/04 10 1 0 3 1   5 

L-FIL-LET/05 10 0 1 0 0   1 

L-FIL-LET/06 10 1 0 0 0   1 

L-FIL-LET/07 10 0 1 0 0   1 

L-FIL-LET/09 10 1 0 0 0   1 

L-FIL-LET/10 10 2 0 2 0   4 

L-FIL-LET/11 10 0 1 0 0   1 

L-FIL-LET/12 10 2 0 0 1   3 

L-FIL-LET/13 10 2 1 0 0   3 

L-FIL-LET/14 10 1 0 0 0   1 

L-FIL-LET/15 10 0 1 0 0   1 

L-LIN/01 10 2 0 0 0   2 

L-LIN/03 10 0 0 1 0   1 

L-LIN/04 10 0 1 0 0   1 

L-LIN/05 10 0 1 1 0   2 

L-LIN/07 10 0 0 1 1   2 

L-LIN/10 10 0 1 1 0   2 

L-LIN/12 10 0 3 0 0   3 

L-LIN/13 10 1 0 1 0   2 

L-LIN/21 10 0 0 1 1   2 

L-OR/03 10 1 0 0 0 1  2 

L-OR/12 10 0 0 1 0   1 

M-DEA/01 11 1 2 0 0   3 

M-FIL/01 11 1 0 0 1   2 

M-FIL/02 11 0 1 0 0   1 

M-FIL/03 11 1 0 1 0   2 

M-FIL/04 11 0 1 0 0   1 

M-FIL/05 11 0 0 0 1   1 

M-FIL/06 11 1 1 0 0   2 

M-PED/01 11 1 0 1 1   3 

M-STO/01 11 1 0 1 0   2 
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SSD 

Area 
CUN 

 
PO 

 
PA 

 
RU 

 
RTD 

 
Assegnisti 

 
Specializzandi 

 
Totale 

M-STO/02 11 0 2 0 0   2 

M-STO/03 11 1 0 0 0   1 

M-STO/04 11 1 1 1 0   3 

M-STO/06 11 0 2 0 0   2 

M-STO/07 11 0 1 0 0   1 

M-STO/08 11 0 0 1 0   1 

SPS/08 14 0 0 2 1   3 

SPS/13 14 0 0 0 1   1 

TOTALE 25 34 22 9 1  91 

 

Tabella1b 
 

SETTORE CONCORSUALE 
Area 
CUN 

 
PO 

 
PA 

 
RU 

 
RTD 

 
Assegnisti 

 
Specializzandi 

 
Totale 

09/H1 09 0 1 0 0     1 

10/A1 10 2 4 1 0     7 

10/B1 10 0 1 1 0     2 

10/D1 10 0 3 1 0     4 

10/D2 10 1 3 0 0     4 

10/D3 10 1 0 3 1     5 

10/D4 10 1 2 0 0     3 

10/E1 10 1 0 0 0     1 

10/F1 10 2 0 2 0     4 

10/F2 10 0 1 0 0     1 

10/F3 10 4 1 0 1     6 

10/F4 10 1 0 0 0     1 

10/G1 10 2 0 0 0     2 

10/H1 10 0 1 1 0     2 

10/I1 10 0 1 2 1     4 

10/L1 10 0 4 1 0     5 

10/M1 10 1 1 1 0     3 

10/M2 10 0 0 1 1     2 

10/N1 10 1 0 1 0 1   3 

11/A1 11 1 0 1 0     2 

11/A2 11 0 2 0 0     2 

11/A3 11 2 1 1 0     4 

11/A4 11 0 3 1 0     4 

11/A5 11 1 2 0 0     3 

11/C1 11 1 0 0 1     2 

11/C2 11 0 1 0 0     1 

11/C3 11 1 0 1 0     2 

11/C4 11 0 1 0 1     2 

11/C5 11 1 1 0 0     2 

11/D1 11 1 0 1 1     3 

14/B2 14 0 0 0 1     1 

14/C2 14 0 0 2 1     3 

TOTALE 25 34 22 9 1  91 

 
 
 

 numero dottorandi al 31/12/2018: 
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Tabella 1c 

Corso di Dottorato Area CUN Dottorandi 

Scienze storiche, archeologiche e filologiche 10 26 
   

TOTALE 26 

 
 organi/commissioni/uffici amministrativi di supporto alla ricerca/gruppi di lavoro al 31/12/2018: 

 
Il gruppo “Assicurazione della Qualità della ricerca dipartimentale e Terza missione” è stato 
costituito con delibera del Consiglio di Dipartimento in data 19-12-2018 come da dichiarazione 
programmatica inserita nella scheda SUA-RD 2013 (quadro B2). Presieduto dal Direttore del 
Dipartimento, prof. Giuseppe Giordano, o in sua ssenza, dal vicedirettore, prof. Giuseppe 
Ucciardello, del gruppo fanno parte i proff. Fortunata Latella, Marina Montesano, Stella 
Mangiapane, Fabrizio Mollo, Marco Centorrino, Giovanna Costanzo. 
L’attività del DICAM nell’ambito della ricerca e della “Terza missione”, inoltre, è documentata dal 
report gestito dall’Unità Operativa “Ricerca” (responsabile sino al 1 settembre 2019 il dott. Paolo 
Mazzeo). 

- https://www.unime.it/it/dipartimenti/dicam/dipartimento/organigramma-e-servizi 

 
Gruppo “Assicurazione della Qualità della ricerca dipartimentale e Terza missione” - DICAM 

1 Prof. Giuseppe Giordano Presidente - Direttore pro-tempore del Dipartimento - PO 

2 Prof.ssa Fortunata Latella Componente – PO 

3 Prof.ssa Marina Montesano Componente – PO 

4 Prof.ssa Stella Mangiapane Componente – PA 

5 Prof. Fabrizio Mollo Componente – PA 

6 Prof. Marco Centorrino Componente – RU (sino al 2/12/2019, poi PA) 

7 Prof.ssa Giovanna Costanzo Componente – RU (sino al 2/12/2019, poi PA) 

 
Unità operativa “Ricerca” – DICAM 

1 Dott. Paolo Mazzeo Responsabile (sino al 1/09/2019) 

2 Dott.ssa Maria Carmela Letizia Barca Componente 

3 Dott. Giovanni Faraone Componente 

4 Rag. Giuseppe Lamonica Componente (Responsabile dal 1/09/2019) 

 

 linee di ricerca attive:  
 
Sin dalla sua fondazione, il Dipartimento ha coniugato le dimensioni di ricerca dell’antico e del 
moderno. Tutto ciò – anche nell’arco temporale preso in esame – si è concretizzato sia all’interno di 
macroambiti disciplinari, che tra i macroambiti stessi nei quali sono rappresentate 4 aree CUN (09, 
10, 11 e 14). Questo ha favorito complementarità e interdisciplinarità su tematiche di ampio respiro, 
come testimoniano ad esempio diverse iniziative di convegnistica organizzate all’interno del DICAM, 
anche sulla scorta delle precedenti programmazioni, e che hanno coinvolto docenti di numerosi SSD. 
Sul versante filosofico e pedagogico, i docenti del Dipartimento si occupano di tematiche legate agli 
sviluppi del pensiero in epoca contemporanea, pure con riferimento a profili di carattere etico e 
morale. Approfondimenti continuano a essere dedicati al tema degli studi logico-scientifici (non 
mancano, in questo versante, riferimenti alle nuove tecnologie), a quello degli studi filosofico-
linguistici e neurocognitivi, a eventi storici di cruciale importanza nell’evoluzione del Novecento 

https://www.unime.it/it/dipartimenti/dicam/dipartimento/organigramma-e-servizi
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(guerre mondiali, shoah, ecc.) e alle scuole di pensiero che hanno caratterizzato l’età moderna e 
contemporanea. 
Nell’ambito della storia antica e dell’archeologia, sono state sviluppate ricerche connesse 
innanzitutto al territorio e alla sua tradizione storica (con particolare riferimento all’età ellenistica e 
al tardo antico). Inoltre, sono proseguite ricerche sul campo (campagne di scavo), sia in Italia (in 
Sicilia ed in Calabria), sia all’estero (Grecia, Turchia ed Egitto), nonché attività di analisi e 
classificazione dei materiali rinvenuti. Il Dipartimento continua le collaborazioni con importanti 
istituzioni di ricerca e museali, italiane e straniere, mirate alla classificazione e pubblicazione di 
materiali già in loro possesso. In particolare, nel periodo in esame, sono stati concretizzati ulteriori 
progetti in Sicilia e Calabria. 
Per ciò che concerne la storia dell’arte, sono state approfondite le tematiche connesse all’arte 
italiana dei secoli XIV-XVI. I principali ambiti d’indagine sono stati la pittura e la scultura, con una 
particolare attenzione, oltre che all’analisi stilistica, alle questioni connesse con la committenza, la 
provenienza, la funzione, il collezionismo. 
L’ambito letterario, linguistico e filologico vede coinvolti settori che spaziano dall’antichità all’età 
contemporanea, dal latino, al greco, alla filologia romanza, alla linguistica e alla glottologia, alla 
letteratura e filologia italiana. La ricerca, per grandi linee, continua a seguire due approcci 
disciplinari di portata generale: da un lato quello filologico, dall’altro quello più specificatamente 
linguistico-letterario, declinati attraverso le più moderne metodologie di analisi. A partire da questo 
quadro di riferimento, sono stati condotti nuovi studi su autori e generi del mondo greco-romano, 
tardo antico e bizantino, romanzo e germanico (con sguardo anche comparatistico), umanistico 
rinascimentale (con particolare riferimento alla tradizione dei classici greci e latini), sino ad arrivare 
ad autori e temi della letteratura italiana, moderna e contemporanea. In aggiunta, i docenti del 
DICAM continuano il loro impegno in ricerche legate alla dialettologia, alla linguistica storica e alla 
storia della lingua italiana.   
Sul fronte delle linguistiche e letterature straniere, i docenti del Dipartimento sono stati impegnati 
nel campo delle lingue moderne europee, del russo e dell’arabo. Le ricerche hanno riguardato 
numerosi filoni innovativi degli studi linguistici, quali la sociolinguistica, la linguistica dei corpora, la 
fraseologia, la stilistica, gli studi linguistici sui manoscritti, la linguistica contrastiva, l’analisi del 
discorso, della conversazione e della interazione dinamica, le teorie della semiosi della 
comunicazione, la linguistica applicata, la prospettiva interculturale della traduzione interlinguistica 
e intersemiotica. In ambito letterario, la ricerca è orientata a studi di storia e critica della letteratura 
alla luce dei più aggiornati strumenti di indagine, tra i quali: sociologia della letteratura e studi 
culturali, critica genetica, critica tematica, traduzione letteraria, interculturalità, ricezione dei testi, 
retorica dei testi moderni. 
Con uno sguardo focalizzato soprattutto sui fenomeni più recenti, i docenti dell’ambito 
antropologico, sociologico e delle tecnologie della comunicazione proseguono nell’indagine di 
processi culturali e comunicativi. Principalmente sono stati studiati i fenomeni delle migrazioni, 
dell’integrazione, delle tradizioni popolari della comunicazione veicolata dalle nuove tecnologie, 
della comunicazione politica e pubblica, delle fake news e del ruolo dei media nelle dinamiche di 
costruzione della realtà sociale.  
Le ricerche sul versante storico hanno spaziato dal Medioevo all’età contemporanea per quanto 
riguarda la storia più tradizionale, mentre sul fronte della storia delle religioni e del cristianesimo le 
indagini hanno riguardato anche il mondo antico. I docenti del DICAM hanno studiato le principali 
figure che hanno caratterizzato i diversi periodi storici e importanti contesti, come il bacino del 
Mediterraneo. Particolare attenzione, poi, è stata posta al Novecento, alle due guerre mondiali e ai 
movimenti politici e sindacali.  

 

Tabella 2 

N Ambito di Ricerca Linee di Ricerca Gruppo di Ricerca 
(numerosità) 

SSD Settore 
ERC 
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1 Filosofico Pensiero contemporaneo 

8 

M-FIL/01, 
MFIL/02, 
M-FIL/03, 
M-FIL/04, 
M-FIL/06 

SH5_10 
SH5_11 
SH6_13 
SH6_14 

2 Pedagogico Problemi teorici della pedagogia e 
interculturalità 

3 
M-PED/01 SH4_1 

3  Storia antica Età classica-ellenistica e tardo 
antichità 

4 
L-ANT/02, 
L-ANT/03 

SH6_5 

4 Archeologico - Scavi e ricerca archeologica in 
Italia e all’estero. 
- Numismatica 

7 
L-ANT/04, 
L-ANT/07, 
L-ANT/10 

SH6_2 
SH6_3 

5 Papirologia e vicino Oriente antico Scavi, classificazioni e 
pubblicazioni di materiali su 
tavolette e papiri 

3 
L-ANT/05, 
L-OR/03 

SH5_3 
SH6_5 

6 Storia dell’arte Committenza, provenienza, 
funzione e  collezionismo di opere 
d’arte 

2 
L-ART/01, 
L-ART/02 

SH5_6 

7 Letterario filologico classico Indagine, interpretazione, 
edizione e ricostruzione di testi 

10 

L-FIL-LET/02, 
L-FIL-LET/04, 
L-FIL-LET/05, 
L-FIL-LET/06 

SH5_1 
SH5_3 

 

8 Letterario filologico italiano - Studi sull’umanesimo italiano ed 
europeo, 
- Tradizione dei classici greci e 
latini, 
- Storia del libro e delle 
biblioteche, 
- Letteratura italiana moderna e 
contemporanea 

10 

L-FIL-LET/07, 
L-FIL-LET/10, 
L-FIL-LET/11, 
L-FIL-LET/13, 
M-STO/08 

 
 

SH5_1 
SH5_2 
SH5_3 
SH5_8 

9 Linguistica generalee storia della 
lingua italiana e  

- Mutamenti dei linguaggi 
- Linguaggi settoriali 
- Dialettologia 
- Linguistica storica 

5 

L-FIL-LET/12, 
L-LIN/01 

SH4_8 
SH4_10 

 

10 Filologie e letterature comparate - Immagini e metafore attraverso 
differenti tradizioni letterarie 
- Fenomeni linguistici in area 
provenzale 
- Lingue e culture del Nord Europa 
in epoca antica e medioevale 

3 

L-FIL-LET/09, 
L-FIL-LET/14, 
L-FIL-LET/15 

SH5_2 
SH5_3 
SH5_8 

11 Lingue e letterature straniere - Linguistica e didattica delle 
lingue 
- Storia e critica della letteratura 

16 

L-LIN/03, 
L-LIN/04, 
L-LIN/05, 
L-LIN/07, 
L-LIN/10, 
L-LIN/12, 
L-LIN/13, 
L-LIN/21, 
L-OR/12 

SH4_8 
SH4_9 

SH4_10 
SH4_11 
SH5_2 

 

12 Antropologico e sociologico - Fenomeni migratori 
- Tradizioni popolari 
- Comunicazione pubblica e 
politica 
- Nuove tecnologie della 
comunicazione 
- Social Network 
- Fake news 

7 

M-DEA/01, 
SPS/08, 
ING-INF/05 

SH3_1  
SH3_12 
SH3_13 
SH5_8 

 

13 Storico e geografico - Riti e religioni del mondo classico 
- Il Medioevo in Sicilia 
- Bacino del Mediterraneo e 
rapporti tra Oriente e Occidente 
 - Conflitti mondiali 
- Movimenti politici e sindacali 
 

12 

M-STO/01, 
M-STO/02, 
M-STO/03, 
M-STO/04, 
M-STO/06, 
M-STO/07, 
SPS/13 

SH2_11 
SH3_10 

SH6_6 
SH6_7 
SH6_8 
SH6_9 

SH6_10 
SH6_11 
SH6_12 

 
 

2) Convenzioni di ricerca con altri enti  



11 

 

 

11 

 

 

 
Tabella 3 

N Ente di ricerca e link al sito Ricercatori 

(numerosità) 
Eventuali altre informazioni 

1.  Associazione Pro Loco San Marco consede a San Marco d'Alunzio (ME) 
https://www.facebook.com/pages/category/Nonprofit-Organization/Pro-
Loco-San-Marco-DAlunzio-934271449958043/ 
 

1 Protocollo d’intesa per lo studio, la 
tutela e la conservazione delle risorse 
culturali di competenza del 
Dipartimento 

2.  Centro Europeo di Bioetica e Qualità della Vita – Unità Italiana delle 
Cattedre di Bioetica dell’UNESCO 
 

1 Accordo di cooperazione per da 
programmi di ricerca e di formazione, 
organizzazione di stages e seminari, e 
attività  
scientifiche integrate 

3.  Comune di Laino Borgo (CS) 
http://www.comune.lainoborgo.cs.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per indagine 
archeologica di superficie  

4.  Comune di Pienza (SI) 
http://www.comune.pienza.siena.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa avente per oggetto 
la conoscenza, la salvaguardia, la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio culturale e storico artistico 

5.  Comune di Galati Mamertino (ME) 
http://www.comune.galatimamertino.me.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa avente per oggetto 
ricerche archeologiche, storiche, 
geografiche, antropologiche, artistiche 

6.  Comune di Tusa (ME) 
https://www.comunetusa.gov.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per ricerche 
archeologiche nel sito di Alesa e altre 
ricerche archeologiche, storiche, 
geografiche, antropologiche, artistiche 
attinenti il territorio 

7.  Comune di Gioiosa Marea (ME) 
https://www.comunegioiosamarea.gov.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa avente per oggetto 
l’attività culturale legata in particolare 
a ricerche archeologiche, storiche, 
geografiche, antropologiche, artistiche 
attinenti il territorio 

8.  Comune di Tortora 
http://www.comuneditortora.it/cs/ 
 

1 Protocollo d’intesa avente per oggetto 
attività di scavo archeologico nell’area, 
ricognizione e studio dei materiali  

9.  Comune di Piraino 
http://www.comune.piraino.me.it/ 

 

1 Protocollo d’intesa avente per oggetto 
l’attività culturale legata in particolare 
a ricerche archeologiche, storiche, 
geografiche, antropologiche, artistiche 
attinenti il territorio 

10.  Liceo classico di Praia a Mare (CS) 
https://www.iispraia.edu.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per interventi di 
orientamento attraverso stages, 
tirocini, seminari e percorsi formativi 

11.  Università di Siviglia 
http://www.us.es/ 
 

1 Convenzione per promuovere la   
ricerca   scientifica   nel   settore   degli   
studi   italiani   con   una   prospettiva   
di genere 

12.  Centro interuniversitario di ricerca Asia-Africa-America Latina (ASAFAL) 
 

1 Convenzione per istituzione centro 
studi 

13.  - Assessorato dei Beni culturali e dell’Identità siciliana  
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStruttur
aRegionale/PIR_AssBeniCulturali/PIR_BeniCulturaliAmbientali 
 
- Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali di Messina 
https://www.soprintendenzabcamessina.it/ 
 
- Luxury collection srl 
 

1 Rinnovo concessione di scavo nella 
Villa San Pancrazio di Taormina (ME) 

14.  - Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali 
dell’Università di Catania 
www.unict.it 
 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Catanzaro, Cosenza e Crotone 

http://www.archeologiabelleartiepaesaggiocosenza.beniculturali.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per collaborazione 
scientifica nell’ambito di un progetto 
di ricerca finalizzato ad effettuare 
analisi archeometriche su campioni di 
materiali provenienti dai siti in  
concessione  di  scavo  ministeriale  al 
DICAM 

15.  Cooperativa Sociale Onlus "In Cammino" con sede a Barcellona P.G. (ME) 
https://www.incamminoonlus.it/ 

1 Protocollo d’intesa per attivazione 
laboratorio di giornalismo, destinato ai 

https://www.facebook.com/pages/category/Nonprofit-Organization/Pro-Loco-San-Marco-DAlunzio-934271449958043/
https://www.facebook.com/pages/category/Nonprofit-Organization/Pro-Loco-San-Marco-DAlunzio-934271449958043/
http://www.comune.lainoborgo.cs.it/
http://www.comune.pienza.siena.it/
http://www.comune.galatimamertino.me.it/
https://www.comunetusa.gov.it/
https://www.comunegioiosamarea.gov.it/
http://www.comuneditortora.it/cs/
http://www.comune.piraino.me.it/
https://www.iispraia.edu.it/
http://www.us.es/
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssBeniCulturali/PIR_BeniCulturaliAmbientali
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssBeniCulturali/PIR_BeniCulturaliAmbientali
https://www.soprintendenzabcamessina.it/
http://www.unict.it/
http://www.archeologiabelleartiepaesaggiocosenza.beniculturali.it/
https://www.incamminoonlus.it/
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 minori e giovani adulti ospitati 
all'interno di Comunità Alloggio per 
minori 

16.  Liceo "G.G. Adria - G.P. Ballatore" di Mazara del Vallo (TP) 
http://www.liceomazara.gov.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa avente per oggetto 
attività inerenti la comunicazione e il 
giornalismo 

17.  Comune di Capo d'Orlando (ME) 
https://www.comune.capodorlando.me.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per promozione 
territorio, anche attraverso un piano di 
web marketing 

18.  Dipartimento di Storia Culture Civiltà dell'Alma 
Mater Studiorum Università di Bologna 
http://www.disci.unibo.it/it 
 

1 Convenzione avente per oggetto la 
partecipazione di studenti dell’altra 
Università convenzionata alle proprie 
attività formative e di ricerca, al fine di 
promuovere la conoscenza della storia 
e delle metodologie di ricerca 
archeologiche. 

19.  Liceo Scientifico "Leonardo da Vinci" di Reggio Calabria 
https://www.liceovinci.eu/ 
 

1 Protocollo d’intesa per organizzazione 
interventi di orientamento, attraverso 
stages, tirocini, seminari, percorsi di 
alternanza scuola/lavoro e progetti 
educativi e formativi. 

20.  Archivio Storico Diocesano 
https://www.diocesipatti.it/it/archivio-storico-diocesano/ 
 

1 Protocollo d’intesa per ricerche 
storiche, geografiche, antropologiche, 
artistiche attinenti il territorio 

21.  Associazione Italiana di Cultura Classica – Delegazione di Reggio Calabria 
https://www.aicc-nazionale.com/ 
 

1 Protocollo d’intesa per organizzazione 
di iniziative culturali e, in particolare, 
attività del progetto Classics 
(R)Evolution. 

22.  Associazione Italiana di Cultura Classica – Delegazione di Acireale 
https://www.aicc-nazionale.com/ 
 

1 Protocollo d’intesa per organizzazione 
di iniziative culturali e, in particolare, 
attività del progetto Classics 
(R)Evolution. 

23.  Associazione Italiana di Cultura Classica – Delegazione  “Manara 
Valgimigli” di Milazzo 
https://www.aicc-nazionale.com/ 
 

1 Protocollo d’intesa per organizzazione 
di iniziative culturali e, in particolare, 
attività del progetto Classics ( 
R)Evolution. 

24.  Associazione Italiana di Cultura Classica – Delegazione di Villa San Giovanni 
https://www.aicc-nazionale.com/ 
 

 Protocollo d’intesa per organizzazione 
di iniziative culturali e, in particolare, 
attività del progetto Classics ( 
R)Evolution. 

25.  Associazione Italiana di Cultura Classica – Delegazione “ G. Sgroj-G. 
Morabito”  di Messina 
https://www.aicc-nazionale.com/ 
 

 Protocollo d’intesa per organizzazione 
di iniziative culturali e, in particolare, 
attività del progetto Classics ( 
R)Evolution. 

26.  Polo Regionale di Gela e Caltanissetta per i siti culturali Parco 
Archeologico di Gela e Museo Archeologico 
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/database/page_mus
ei/pagina_musei.asp?ID=19&IdSito=19 
 

2 Convenzione per attività di 
collaborazione scientifica per i siti 
culturali Parco Archeologico di Gela e 
Museo Archeologico 

27.  Comune di Scalea (CS) 
http://www.comune.scalea.cs.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per concessione di 
scavo archeologico 

28.  Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia con sede a Palermo 
https://www.usr.sicilia.it/ 
 

1 Accordo di Ateneo per lo svolgimento 
di attività di formazione docenti per  
l’insegnamento  della  lingua  italiana  
a  discenti  stranieri con indicazione 
del DICAM quale sede dell’attività 

29.  I.I.S. "Concetto Marchesi" di Mascalucia (CT) 
http://www.iismarchesimascalucia.gov.it/ 
 

1 Protocollo d’intesa per organizzazione 
interventi formativi e di orientamento 
attraverso stages, tirocini, seminari 

30.  I.I.S. "Felice Bisazza" di Messina 
http://liceobisazza.it/ 
 

1 Convenzione per alternanza scuola-
lavoro 

31.  Liceo Scientifico "C. Caminiti" di Giardini Naxos 
http://www.iiscaminititrimarchi.edu.it/public/liceo-giardini_no.html 
 

1 Protocollo d'intesa per attività di 
orientamento 

32.  Convitto Nazionale di Stato "Tommaso Campanella" di Reggio Calabria 
https://www.convittocampanella.edu.it/w18/ 
 

1 Protocollo d'intesa per attività di 
orientamento 

33.  Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria 1 Convenzione per attività di 

http://www.liceomazara.gov.it/
https://www.comune.capodorlando.me.it/
http://www.disci.unibo.it/it
https://www.liceovinci.eu/
https://www.diocesipatti.it/it/archivio-storico-diocesano/
https://www.aicc-nazionale.com/
https://www.aicc-nazionale.com/
https://www.aicc-nazionale.com/
https://www.aicc-nazionale.com/
https://www.aicc-nazionale.com/
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/database/page_musei/pagina_musei.asp?ID=19&IdSito=19
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/database/page_musei/pagina_musei.asp?ID=19&IdSito=19
http://www.comune.scalea.cs.it/
https://www.usr.sicilia.it/
http://www.iismarchesimascalucia.gov.it/
http://liceobisazza.it/
http://www.iiscaminititrimarchi.edu.it/public/liceo-giardini_no.html
https://www.convittocampanella.edu.it/w18/
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www.museoarcheologicoreggiocalabria.it collaborazione scientifica 

34.  Società Dante Alighieri diRoma per il progetto PLIDA (Progetto Lingua 
Italiana Dante Alighieri) 
https://plida.it 

1 Convenzione per attività di 
certificazione linguistica 

35.  Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali 
dell’Università di Catania 
www.unict.it 
 

1 Convenzione per attività di studio 
petro-archeometrico di ceramiche 
arcaiche/tardoarcaiche provenienti da 
Gela e da altri siti della Sicilia 

 

3) Infrastrutture (spazi, locali, laboratori, biblioteche ecc.): 
 

https://www.unime.it/it/dipartimenti/dicam/servizi-e-strutture/strutture 

https://www.unime.it/it/dipartimenti/dicam/servizi-e-strutture/laboratori 

 

4) Risorse finanziarie: 
Progetti di ricerca, finanziamenti in bandi competitivi a livello locale, nazionale e internazionale attivi nel 2019 sono: 

(a) progetti locali ammessi a finanziamento: 

- FFABR _Ateneo_2019 (36 assegnazioni tra docenti e ricercatori DICAM) con fondi di € 1.500,00 cadauno per un 
totale di € 54.000,00 (D.R. 59857 del 20/06/2019 – D.R.43526 del 8/05/2019)      

(b) progetti nazionali ammessi a finanziamento: 

- PRIN 2015 “Cambiamenti e continuità nell’amministrazione, nella gestione e nel valore del lavoro nell’antica 
Mesopotamia, dal periodo neo-Sumerico a quello paleo-Babilonese (XXI-XVI secc. a. C.”, prof. F. Pomponio 
(coordinatore nazionale), importo finanziato: € 131.934,00; durata: 36 mesi;  

- PRIN 2015 “Archeologia dei paesaggi urbani in Asia Minore tra tardo Ellenismo ed età Bizantina. Approcci 
multidisciplinari allo studio di Hierapolis di Frigia”, prof. L. Campagna (responsabile dell’unità locale), importo 
finanziato: € 21.940,00; durata: 36 mesi 

- PRIN 2017 “Petrarca on-line: biografia, opere, biblioteca", prof.ssa C. Malta (responsabile dell’unità locale), 
importo finanziato: € 136.500,00; durata 36 mesi 

- PRIN 2017 “Il Rinascimento nell’Italia del Sud e nelle isole: patrimonio culturale e tecnologie”, prof. R. Cobianchi 
(responsabile dell’unità locale), importo finanziato: € 172.878,00; durata 36 mesi 

- PRIN 2017 – “Curriculum per l’Educazione Morale (CEM). La sfida della formazione morale dei pre-
adolescenti oggi.” prof.ssa E.Colicchi (responsabile unità locale), importo finanziato: 85.000,00; durata 36 
mesi       

(c) progetti internazionali ammessi a finanziamento: 

- Programma ERASMUS+ KA203 “EU-MADE4LL/European Multimodal and Digital Education for Language Learning”, 
prof.ssa M.G. Sindoni (coordinatrice internazionale), importo finanziato: € 436.853,00; durata 36 mesi.  

(d) finanziamenti esterni ricevuti per attività di ricerca 

- Accordo di collaborazione con l’Ente ‘Parco Nazionale del Pollino’ relativo al Progetto “Ricerche archeologiche e 
topografiche conoscitive nel territorio di Laino Borgo CS”  (CODICE CUP D85D19000040005), prof. F. Mollo 
(responsabile scientifico), importo del finanziamento: € 25.000,00; durata 18 mesi. 

- Finanziamento Ministero degli Affari Esteri e della Collaborazione Internazionale-MAECI (Prot. N. 3616/0092770/69 
Roma) per il Progetto “Missione Skotoussa”, prof. G.F. La Torre (responsabile scientifico), importo finanziamento: € 
4.000,00. 

Parimenti importante è la percentuale di successo registrata dai ricercatori del DICAM per i fondi FFABR 2017, ancora attivi 
nel 2019 (22 richiedenti ammessi al finanziamento di € 3000 che collocano il DICAM al secondo posto tra i Dipartimenti 
dell’Ateneo per numero di finanziamenti ricevuti: vd. all. 2 al p. XXI - Delibera S.A. 24.05.2018). 

 

La Ricerca: 
 

L’attività di Ricerca svolta nel 2019 presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne insiste su 4 Aree CUN (09-10-11-14) e 
copre 48 SSD. 

http://www.museoarcheologicoreggiocalabria.it/
https://plida.it/
http://www.unict.it/
https://www.unime.it/it/dipartimenti/dicam/servizi-e-strutture/strutture
https://www.unime.it/it/dipartimenti/dicam/servizi-e-strutture/laboratori
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La produttività scientifica dei docenti afferenti al DICAM continua ad essere variegata e quantitativamente consistente in 
termini di (a) prodotti diretti della ricerca (monografie, articoli, contributi in volumi miscellanei e atti di convegni, 
recensioni, voci in enciclopedie, curatele), per lo più monoautoriali; (b) attività editoriale (direzione di riviste o di collane, 
partecipazione in comitati scientifici nazionali e internazionali) e (c) organizzativa (congressi nazionali e internazionali, 
seminari e incontri di studio, direzione di scavi). 

L’attività scientifica dei docenti del DICAM è sempre inserita in reti nazionali e internazionali, con collaborazioni e interazioni a 
più livelli. I risultati della ricerca hanno un riscontro oggettivo nel numero di prodotti conferiti nella banca dati IRIS 
CINECA e la collocazione editoriale degli stessi è garanzia di qualità scientifica. A tal riguardo, va segnalato che il 
Dipartimento ha ottenuto risultati positivi nelle passate VQR (dato che ha garantito premialità al DICAM), conseguendo 
addirittura il primo posto a livello nazionale nei settori dell’italianistica e della letteratura greca nell’ultima valutazione.  

Sintomatico dell’attività del Dipartimento è anche il numero di riviste e collane (anche di diffusione internazionale) che fanno 
capo al DICAM e continua ad essere rilevante per continuità e qualità. Sempre sul versante delle riviste, poi, nel periodo 
preso in esame si è intensificato l’impegno sulle pubblicazioni in formati elettronici open-access, in linea con le politiche di 
Ateneo 

 

La Terza missione: 
Per quanto riguarda l’attività di Terza Missione, nel 2019 le risorse umane e professionali del Dipartimento sono state 

impegnate in svariate occasioni legate all’interazione con il territorio. Tali attività trovano riscontro nella documentazione 
illustrata all’interno del report allestito a cura della Unità Operativa “Ricerca” ed è stato avviato l’aggiornamento 
dell’apposita sessione (public engagement) nella banca dati IRIS. 

Le varie attività, in dettaglio, si riconducono alle seguenti tipologie: 

- Promozione e partecipazione a iniziative di associazioni e organismi esterni a favore di tematiche di 
rilevanza sociale 

- Percorsi di Alternanza Scuola Lavoro 

- Partecipazioni ad incontri pubblici organizzati da altri soggetti (caffè scientifici, mostre, fiere 
scientifiche, concerti ed altri eventi di pubblica utilità aperti al territorio)  

- Orientamento e interazione con le scuole di II grado  

- Iniziative divulgative rivolte ai giovani  

- Partecipazione e interventi sui media tradizionali e sui nuovi media  

- Organizzazione di eventi pubblici, incontri con autori  

- Utilizzo di blog, social media interattivi, siti divulgativi 

- Promozione di siti archeologici, scavi, patrimoni culturali e museali locali, risorse territoriali. 

Punti di forza e di debolezza: 

Ricerca: 
 

punti di forza 

- Omogeneità dei livelli di produttività dei settori scientifico disciplinari del DICAM 

- Buon impatto della produzione scientifica nel dibattito nazionale e internazionale 

- Presenza di numerose collane direttamente incardinate nel Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne 
e nel Centro Internazionale di Studi Umanistici che ha sede presso il DICAM. Sono curate dal 
Dipartimento le seguenti collane, tutte attive: Pelorias - Collana di storia antica greco-romana, Nisaba 
- collana Storia orientale antica, SUD - collana Storia orientale antica. Sono curate, più 
specificatamente, dal Centro Internazionale di Studi Umanistici queste altre collane: Percorsi dei 
classici, Quaderni di filologia medievale e umanistica, Biblioteca umanistica, Peculiares, Libri e 
biblioteca, Mesticheria, Monumenta Ecclesiae Siculae, Muse moderne, Percorsi medievali, Progetto 
Poliziano, Umanesimo dei moderni. 

Svariate sono anche le riviste scientifiche fondate e sviluppate all’interno del Dipartimento: “Analecta 
papirologica”, 1989- (Rivista di fascia A per l’Area 10 - classificazione ANVUR); “Humanities”, 2012- 



15 

 

 

15 

 

 

rivista open-access; “Il pensiero italiano: rivista di studi filosofici” 2017- rivista open-access; “Peloro. 

Rivistadel Dottorato in Scienze storiche, archeologiche e filologiche”, 2016- rivista open-access; 
“Quaderni di archeologia”, N.S. 2011-; “Studi medievali e umanistici” (già “Studi umanistici” 1990-94) 
(Rivista di fascia A per l’Area 10-classificazione ANVUR); “Studi giraldiani: letteratura e teatro”, 2015- 
rivista open-access. 

- L’interdisciplinarità nello sviluppo della ricerca su tematiche di ampio respiro che riescono a 
coinvolgere docenti di ambiti diversi.  

- Capacità di sviluppare analisi relativamente sia a fenomeni caratterizzanti il mondo antico sia a 
problematiche contemporanee di grande attualità. 

 

punti di debolezza 

- Difficoltà nell’intercettare finanziamenti in bandi competitivi a livello nazionale e internazionale 

- Difficoltà nell’intercettare finanziamenti pubblici e privati, legata al fatto che per i settori nei quali 
opera la maggior parte dei docenti del Dipartimento la disponibilità di risorse è limitata  

- Indebolimento quantitativo di alcuni SSD, che per determinati ambiti ha comportato la scomparsa del 
settore dall’organico dipartimentale.  

 

opportunità 

- Il Dipartimento è inserito in un contesto nel quale la tensione alla valorizzazione dei beni culturali 
appare in aumento. Ciò potrà favorire, in futuro, l’implementazione di risorse destinate alla ricerca 

- Il Dipartimento, nella sua ampia e variegata composizione, ha risorse intellettuali in grado di declinare 
gli studi e la ricerca umanistica in una realtà sempre più connotata dalla tecnologia. Questo consente, 
ad esempio, di inserirsi in filoni di ricerca particolarmente innovativi, quale quello delle Digital 
Humanities 

- L’attuale scenario sociale, politico e culturale dischiude nuove possibilità alle discipline umanistiche 
come strumenti di lettura dei fenomeni e delle dinamiche del presente, alla luce delle conoscenze 
ascrivibili alle scienze umane 

 

ostacoli 

- La diminuzione di credito nei confronti delle discipline umanistiche si avverte maggiormente in un 
contesto strutturalmente debole qual è quello in cui opera il Dipartimento. Il dato non può che avere 
ricadute negative in termini di disponibilità delle risorse 

- Progressivo e costante indebolimento del tessuto economico nel contesto di riferimento. 

Terza Missione: 
 

punti di forza 

- Numerosità degli interventi di confronto e di interazione con il territorio attraverso organizzazione di 
mostre, incontri, tavole rotonde, presentazioni di libri, editoria divulgativa, stampa periodica, 
divulgazione di tematiche di ricerca ad un pubblico non specialistico 

- Implementazione delle attività di interazione rivolte agli studenti delle scuole secondarie superiori 

- Pubblicizzazione del lavoro di scavo e di ricerca archeologica, numismatica e papirologica in Italia e 
all’estero 

- Attrattività nel dibattito culturale contemporaneo delle tematiche sviluppate nell’ambito della ricerca 
dipartimentale 

- Attivazione di percorsi di analisi e formazione su temi di rilevanza rispetto alle risorse territoriali. 
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punti di debolezza 

- Debolezza strutturale del territorio rispetto ad attività di divulgazione scientifica 

- Scarsa interazione tra Università e tessuto sociale di riferimento, a eccezione delle istituzioni 
scolastiche. 

 

opportunità 

- Necessità di valorizzazione delle ricchezze culturali presenti nel territorio 

- Esigenza di confronti culturali di fronte ai fenomeni epocali del nostro tempo 

- Apertura sempre maggiore di collaborazione nei rapporti tra scuola e mondo accademico 

 

ostacoli 

- Eccessiva burocratizzazione delle procedure necessarie per attivare collaborazioni e partnership con 
enti pubblici 

 

Politiche per l’assicurazione della qualità 
 
La qualità della ricerca all’interno del DICAM, in linea con la politica generale di Ateneo di assicurazione della qualità della 

ricerca, è monitorata da un gruppo di “Assicurazione della Qualità della ricerca dipartimentale e Terza missione”. Fanno 
parte del gruppo, oltre il Direttore pro tempore, docenti di varie aree disciplinari, nominati in seno al Consiglio di 
Dipartimento. 

Il Gruppo AQ si riunisce con cadenza periodica, almeno due volte l’anno. Provvede a stilare relazioni sullo stato della ricerca e 
della Terza missione. Il controllo riguarda la produttività dei docenti, le linee di ricerca sviluppate e le azioni che ricadono 
nell’ambito della Terza missione. 

Viene, inoltre, effettuato – avvalendosi anche dell’opera dell’”Unità operativa ricerca” (composta da personale tecnico 
amministrativo) – un monitoraggio periodico sulle diverse attività di divulgazione e disseminazione della conoscenza. 
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La strategia del Dipartimento 

 

Scheda obiettivi strategici 

 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 

  Obiettivo    

 

Ambito* 

Linea Strategica di Ateneo 
strategico di 

Ateneo/Proposta 

obiettivo strategico di 

Dipartimento 

Obiettivi operativi  

(collegati 

all’obiettivo 

strategico) 

Indicatori  

(collegati agli obiettivi 

operativi) 

 
Valori target 

(al 31.12.2019) 

Ricerca Incoraggiare la ricerca 
interdisciplinare e valorizzare la 

ricerca scientifica con 
l’acquisizione di risorse, 

l’incremento della qualità e della 
diffusione dell’innovazione 

tecnologica 
 

Attuare una gestione 
coordinata delle attività di 

ricerca 

Gestione e 
sottoscrizione 

protocolli d’Intesa con 
enti e istituzioni e 

progettazione ricerche 
sul territorio 

Temporale/ Data di 
realizzazione 

10 

Ricerca Innovazione delle strutture e 
delle tecnologie per la didattica 

e la ricerca 

Innovare e incrementare le 
strutture e le tecnologie per 

la ricerca 

Acquisto con fondi di 
dotazione ordinaria di 

PC, accessori per la 
ricerca e 

implementazione 
degli strumenti per 
attività telematiche 
(videoconferenze, 

ecc.) 

Temporale/ Data di 
realizzazione 

8 

Terza 
Missione 

Supportare la valorizzazione dei 
prodotti della ricerca, la 

didattica aperta e le attività di 
public engagement 

Rafforzare le relazioni con il 
contesto territoriale di 
riferimento, attivando 

azioni di public engagement 
attraverso iniziative di alto 

valore educativo, culturale e 
di sviluppo della società 

 

Attività di 
divulgazione e 

promozione della 
ricerca scientifica del 

DICAM, attraverso 
organizzazione di 
convegni, incontri 

culturali e seminari 

Temporale/ Data di 
realizzazione 

50 

Terza 
Missione 

Supportare la valorizzazione dei 
prodotti della ricerca, la 

didattica aperta e le attività di 
public engagement 

Implementare i rapporti 
con il territorio, attraverso 

azioni utili ad avvicinare 
nuova utenza al 

Dipartimento 

Attività di 
orientamento e 

alternanza scuola-
lavoro, attraverso la 

realizzazione di 
convenzioni e accordi 

con istituzioni 
scolastiche 

Temporale/ Data di 
realizzazione 

10 

 

 

Queste nei fatti sono le linee strategiche adottate nel 2019 per la ricerca e la Terza missione dipartimentale, che vengono 
formalizzate in questa sede. 

 

 

 

 

* Gli ambiti previsti sono Ricerca e Terza Missione 
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Il Direttore pone in votazione il documento appena illustrato. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2); il Consiglio approva.  

 

 

3) Variazione Regolamento didattico cds in Scienze storiche: società, cultura e istituzioni 

d’Europa 
Il Direttore comunica al Consiglio che, tramite il Prorettore prof. G. La Torre, sono pervenute 

via email alcune indicazioni, formulate dalla Commissione di Ateneo preposta al controllo dei 

regolamenti didattici dei cds, relative a richieste di modifica del Regolamento didattico del 

CdS, in Scienze storiche già approvato il 18/05/2020 con Verbale 101/20 e dal CdD il 

21/05/2020. 

La Commissione di Ateneo ha richiesto di eliminare dal testo dall’art. 2 la parte che descrive il 

percorso formativo del CdS e di sintetizzare l’art. 3 relativo agli sbocchi professionali. 

Il Consiglio del CdS si è riunito il 4 giugno 2020, approvando le variazioni richieste. 

Il Direttore invita il coordinatore, professoressa Mariangela Monaca ad illustrare la proposta di 

modifica del Regolamento didattico del cds in Scienze storiche che viene riportato qui di 

seguito: 
 

 

 
Proposta di modifica del REGOLAMENTO DIDATTICO come da Verbale 

101/20 del CdS 
Proposta di Rettifica del Regolamento Didattico, alla luce delle 

indicazioni della Commissione di Ateneo 

Art. 2 – Obiettivi formativi 

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Storiche. Società, Culture e 
Istituzioni d'Europa si propone di offrire agli studenti una preparazione 
approfondita sulle società, sulle culture e sulle istituzioni d'Europa, in 
una prospettiva aperta anche alle problematiche e alle dinamiche 
storiche, religiose e sociopolitiche di alcune aree territoriali 
extraeuropee, con particolare attenzione all'area del Mediterraneo. 
In tale prospettiva, il Corso di studio intende offrire ai laureati una 
conoscenza approfondita delle principali aree di studio della storia 
medievale, moderna e contemporanea, articolata secondo un ampio 
spettro tematico e problematico capace di rendere lo studente 
pienamente consapevole della complessità e varietà dei processi storici 
delle società umane. Tale conoscenza si accompagna all'acquisizione da 
parte dello studente di competenze nel campo della metodologia della 
ricerca storica, dell'utilizzo critico delle fonti, del confronto tra modelli 
interpretativi e orientamenti storiografici, della capacità di sperimentare 
approcci innovatori, di dialogare proficuamente con le scienze sociali, di 
interagire con il dibattito scientifico internazionale.  

Obiettivo finale è quello di creare attraverso questo percorso di studio 
figure dotate delle competenze utili ad espletare efficacemente le 
funzioni richieste da un vasto raggio di attività, nei campi della ricerca, 
dell'insegnamento, della conservazione dei beni culturali, dell'editoria, 
della pubblica amministrazione, della scrittura creativa tanto di carattere 
umanistico quanto di carattere tecnico.  

Il percorso di studio del CdS è articolato in un unico curriculum, che 
include le discipline caratterizzanti negli ambiti storico, storico-religioso, 
demoetnoantropologico e socio-politico. 

All'interno del suo percorso di studio, lo studente può declinare la 
propria preparazione secondo differenti aree disciplinari, che si 
orientano verso altrettanti obiettivi formativi e professionalizzanti, 
sfruttando i CFU riservati alla discipline affini e integrative: 
- area delle discipline "storiche, politiche, sociali e del territorio" che 
prevede un potenziamento delle discipline storiche in una dimensione 
socio-politica, al fine di far dialogare proficuamente i saperi storici con le 
scienze sociali, per una piena comprensione dei processi storici.  

Art. 2 - Obiettivi formativi 
Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Storiche. Società, Culture e 
Istituzioni d'Europa si propone di offrire agli studenti una preparazione 
approfondita sulle società, sulle culture e sulle istituzioni d'Europa, in 
una prospettiva aperta anche alle problematiche e alle dinamiche 
storiche, religiose e sociopolitiche di alcune aree territoriali 
extraeuropee, con particolare attenzione all'area del Mediterraneo.  
In tale prospettiva, il Corso di studio intende offrire ai laureati una 
conoscenza approfondita delle principali aree di studio della storia 
medievale, moderna e contemporanea, articolata secondo un ampio 
spettro tematico e problematico capace di rendere lo studente 
pienamente consapevole della complessità e varietà dei processi storici 
delle società umane. Tale conoscenza si accompagna all'acquisizione da 
parte dello studente di competenze nel campo della metodologia della 
ricerca storica, dell'utilizzo critico delle fonti, del confronto tra modelli 
interpretativi e orientamenti storiografici, della capacità di 
sperimentare approcci innovatori, di dialogare proficuamente con le 
scienze sociali, di interagire con il dibattito scientifico internazionale.  
Obiettivo finale è quello di creare attraverso questo percorso di studio 
figure dotate delle competenze utili ad espletare efficacemente le 
funzioni richieste da un vasto raggio di attività, nei campi della ricerca, 
dell'insegnamento, della conservazione dei beni culturali, dell'editoria, 
della pubblica amministrazione, della scrittura creativa tanto di 
carattere umanistico quanto di carattere tecnico. 
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- area delle discipline connesse alla "metodologia della ricerca storica" 
che prevede l'inserimento di discipline del settore della conservazione e 
valorizzazione dei beni culturali, anche con particolare attenzione al 
territorio, per conseguire obiettivi professionalizzanti da spendere 
presso enti del settore, quali archivi, biblioteche e musei. 
- area "linguistica, filosofica e letteraria" che prevede un potenziamento 
dello studio delle discipline umanistiche e filosofiche in vista 
dell'accesso, dopo il conseguimento di una Laurea magistrale della classe 
LM-84, alle classi di abilitazione all'insegnamento di Materie letterarie, 
Italiano e Storia, ma anche nella prospettiva dell'inserimento nei settori 
lavorativi dell'orientamento e della formazione professionale. 
Il CdS richiede inoltre la buona conoscenza di una lingua straniera ed il 
possesso di adeguate abilità informatiche. 
Valorizzando adeguatamente le Altre Attività, ed in particolare i CFU 
previsti come opzionali ed i CFU previsti per il tirocinio formativo, lo 
studente potrà inoltre adeguatamente completare il suo percorso 
formativo e raggiungere gli obiettivi previsti, al fine di ottenere 
l'assunzione di un ruolo professionale di rilievo nell'ambito dei settori di 
pertinenza. 

Art. 3 – Profili professionali di riferimento 

I laureati nel Corso di Laurea in Scienze Storiche potranno svolgere il 
ruolo di: 

-  Storici, Ricercatori e Specialisti nel settore delle Scienze storiche, 
storico-religiose, demoetnoantropologiche e socio-politiche.  

I laureati in Scienze storiche possono svolgere il ruolo di Ricercatori e 
Specialisti nel settore dell'indagine storica, nei suoi diversi ambiti, 
programmando, attivando e realizzando progetti di ricerca a carattere 
innovativo e sperimentale, presso Enti o Centri di ricerca, di carattere 
pubblico o privato, come Independent Researcher o come membro di un 
team a carattere multidisciplinare. In particolare potranno trovare 
impiego come: - Storici, esperti nel reperimento e nella catalogazione 
delle fonti, nella ricostruzione e nella comprensione dei fenomeni storici; 
- Ricercatori presso Enti e Istituti di ricerca a carattere nazionale ed 
internazionale; - Opinionisti e specialisti nel settore dell'informazione 
tecnica specifica (storica, storico-politica, demoetnoantropologica, 
sociologica, religiosa); Funzionari nel settore dei servizi e dell'industria 
culturale e degli istituti di cultura e di ricerca di tipo specifico; in centri di 
studi e di ricerca, pubblici e privati; in istituzioni dell'Unione Europea, 
governative, regionali e locali. 

- Archivisti, Bibliotecari e Conservatori in musei o enti.  

I laureati in Scienze Storiche possono svolgere mansioni di 
responsabilità in istituzioni preposte alla conservazione e tutela del 
patrimonio, artistico, archivistico e librario, quali musei, archivi di 
Stato e di enti locali, sovrintendenze archivistiche, biblioteche, ovvero 
attività in organismi pubblici o privati operanti nei settori di gestione 
del patrimonio e nella catalogazione e conservazione dei beni e dei 
testi. In particolare potranno trovare impiego come funzionari in enti 
addetti alla conservazione, valorizzazione dei beni culturali, quali 
archivi, biblioteche e musei, e nei settori dei servizi culturali e del 
turismo, anche in riferimento al recupero e alla conservazione di beni 
materiali e immateriali connessi alla difesa delle tradizioni e delle 
identità territoriali. 

 

- Redattori di testi tecnici, Revisori di testi e Addetti nell’industria 
editoriale  

I laureati in Scienze Storiche possono trovare impiego nel settore 
dell'editoria e della comunicazione scientifica e svolgere il ruolo di 
redattori e revisori di testi e addetti nell'industria editoriale. In 
particolare potranno trovare impiego presso case editrici, testate 
giornalistiche, radiofoniche e televisive, enti addetti alla comunicazione 
pubblica, anche multimediale, ed anche nell'industria editoriale, con 
particolare attenzione alla diffusione dell'informazione e della cultura 
storica.  

 

- Addetti nel settore della didattica e della mediazione culturale. Il 
laureato in Scienze Storiche potrà trovare impiego nel settore della 
didattica in istituti pubblici e privati e della mediazione culturale. In 
particolare potranno trovare impiego di docenza presso Istituti o Enti, 
previo completamento dell'iter formativo e del percorso abilitante 

Art. 3 – Profili professionali di riferimento 
I laureati nel Corso di Laurea in Scienze Storiche  potranno svolgere il 

ruolo di:  
- Storici, Ricercatori e Specialisti nel settore delle Scienze storiche, 

storico-religiose, demoetnoantropologiche e socio-politiche.  
I laureati in Scienze storiche possono svolgere il ruolo di Ricercatori e 

Specialisti nel settore dell'indagine storica, nei suoi diversi ambiti, 
programmando, attivando e realizzando progetti di ricerca a 
carattere innovativo e sperimentale, presso Enti o Centri di ricerca, 
di carattere pubblico o privato, come Independent Researcher o 
come membro di un team a carattere multidisciplinare.  

- Archivisti, Bibliotecari e Conservatori in musei o enti.  
I laureati in Scienze Storiche possono svolgere mansioni di 

responsabilità in istituzioni preposte alla conservazione e tutela 
del patrimonio, artistico, archivistico e librario, quali musei, archivi 
di Stato e di enti locali, sovrintendenze archivistiche, biblioteche, 
ovvero attività in organismi pubblici o privati operanti nei settori 
di gestione del patrimonio e nella catalogazione e conservazione 
dei beni e dei testi.  

- Redattori di testi tecnici, Revisori di testi e Addetti nell’industria 
editoriale  

I laureati in Scienze Storiche possono trovare impiego nel settore 
dell'editoria e della comunicazione scientifica e svolgere il ruolo di 
redattori e revisori di testi e addetti nell'industria editoriale.  

- Addetti nel settore della didattica e della mediazione culturale.  
Il laureato in Scienze Storiche potrà trovare impiego nel settore della 

didattica: di docenza presso Istituti o Enti, previo completamento 
dell'iter formativo e del percorso abilitante previsto dalla 
normativa, e di consulenza presso Enti e Istituti di ricerca 
impegnati nel settore della migrazione e della interculturalità.  

 
Secondo le codifiche ISTAT, il corso prepara alla professione di  
1. Antropologi - (2.5.3.2.2)  
2. Storici - (2.5.3.4.1)  
3. Specialisti in scienza politica - (2.5.3.4.3)  
4. Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)  
5. Revisori di testi - (2.5.4.4.2)  
6. Archivisti - (2.5.4.5.1)  
7. Bibliotecari - (2.5.4.5.2)  
8. Curatori e conservatori di musei - (2.5.4.5.3)  
9. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze storiche e filosofiche - 

(2.6.2.5.1)  
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previsto dalla normativa,  e di consulenza presso Enti e Istituti di ricerca 
impegnati nel settore della migrazione e della interculturalità.  

 

Secondo le codifiche ISTAT, il corso prepara alla professione di 

1. Antropologi - (2.5.3.2.2)  

2. Storici - (2.5.3.4.1)  

3. Specialisti in scienza politica - (2.5.3.4.3)  

4. Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)  

5. Revisori di testi - (2.5.4.4.2)  

6. Archivisti - (2.5.4.5.1)  

7. Bibliotecari - (2.5.4.5.2)  

8. Curatori e conservatori di musei - (2.5.4.5.3)  

9. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze storiche e 
filosofiche - (2.6.2.5.1)  

 

 

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione delle variazioni al Regolamento del cds in Scienze 

storiche: società, cultura e istituzioni d’Europa. Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3); il Consiglio approva. 

 
 

4)   Nomina commissione assegno di tipo B per lo svolgimento di attività di ricerca dal titolo 

"Le postille petrarchesche al Triumphus Cupidinis. Edizione e commento" a valere sui 

fondi PRIN 2017 (prof.ssa Malta) 

Il Direttore ricorda che con D.D. n. 48/2020 protocollo n. 42947 del 11/05/2020 è stata indetta ai sensi 

dell’art. 22, c. 4, lett. b), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 una procedura di valutazione 

comparativa, per titoli ed esami, finalizzata al conferimento di n. 1 assegno di ricerca di tipo B, della 

durata di 24 mesi, dal titolo “Le postille petrarchesche al Triumphus Cupidinis. Edizione e commento” 

Area CUN: 10 - S.S.D:L-Fil-Let/13 e L-Fil-Let/10 e la cui spesa graverà sui fondi Prin 2017, 

responsabile prof.ssa Caterina Malta. Poiché il termine di presentazione delle domande di 

partecipazione è scaduto il 4/6/2020 è necessario procedere alla nomina della Commissione di 

valutazione, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 3 dal Regolamento di Ateneo per il 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca, prot. N. 4552 del 16/01/2020. 

La Commissione proposta dal responsabile della ricerca, Prof.ssa Caterina Malta, è così composta: 

Membri effettivi i proff.: Caterina Malta, Vincenzo Fera, Susanna Villari 

Membro supplente la prof.ssa Alessandra Tramontana 

Il Direttore mette in votazione la proposta. Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4); il Consiglio approva. 

 

 

 

Non essendoci altri punti all’o.d.g., il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, già 

approvato nei sui singoli punti, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle presenze; il 

Consiglio approva all’unanimità. 

 

La seduta è tolta alle ore 9.25. 

Il Segretario         Il Direttore 
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